
 

INTRODUZIONE AL PROCESSO DI RIGENERAZIONE DI UN’ORGANIZZAZIONE 

Viviamo in un mondo di permacrisi, dove la fiducia nelle istituzioni, il benessere delle comunità e la salute 
del pianeta sono stati erosi da decenni di logiche estrattive. In questo scenario, il rischio più grande per le 
imprese non è soltanto perdere quote di mercato, ma perdere la propria ragion d’essere. 

Il libro “Rigenerazione” ci invita a cambiare prospettiva: un’azienda rigenerativa non si limita a “fare meno 
male”, ma diventa motore di bene comune, capace di proteggere, riparare, investire e trasformare. È 
un’impresa che si concepisce come parte integrante della comunità e degli ecosistemi naturali, e che 
misura il proprio successo non solo in profitti, ma in ricchezza sociale, ambientale e culturale creata. 

Il percorso che segue è pensato come una vera e propria roadmap trasformativa: parte dall’identità 
dell’organizzazione e arriva fino alla leadership, passando attraverso prodotti, servizi, catene del valore, 
comunità e modelli di business. Ogni passo è una domanda chiave che ogni impresa deve porsi per 
compiere la transizione dal modello estrattivo a quello rigenerativo. 

Questo non è un manuale di sostenibilità incrementale. È una chiamata al cambiamento radicale: costruire 
imprese che non sopravvivono nonostante le crisi, ma che prosperano rigenerando ciò che le circonda – per 
le persone, le comunità e il pianeta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



 

 

 

1. Qual è la giusta struttura per l’organizzazione? 

      Descrizione grafico: rappresenta il passaggio da una struttura gerarchica chiusa a un sistema aperto, 
collaborativo e resiliente, capace di sostenere la rigenerazione. 

• Input: analisi della forma organizzativa attuale. 

• Output: modello giuridico/organizzativo abilitante (es. B-Corp, cooperativa, fondazione). 

• Concetto: l’impresa come piattaforma di valore condiviso, non solo macchina di profitto. 
       Dal libro: Molte imprese italiane ultracentenarie – come le Fonderie Marinelli – hanno resistito 
per secoli perché non erano pensate solo per il profitto, ma come istituzioni radicate nella 
comunità. La loro longevità nasce da una missione condivisa che supera le generazioni. 

 

2. Quali prodotti e servizi devono essere trasformati? 

      Descrizione grafico: mostra il portafoglio prodotti/servizi e distingue quelli con impatti negativi da 
quelli rigenerativi, evidenziando le priorità di cambiamento. 

• Input: mappatura del portafoglio prodotti/servizi. 

• Output: priorità di trasformazione per impatti ambientali/sociali. 

• Concetto: partire dai prodotti con maggiore leva rigenerativa, non da quelli più facili. 
       Dal libro: A Palermo, diverse imprese rigenerative hanno trovato la forza di ripensare i propri 
prodotti non per crescere a ogni costo, ma per creare ricchezza comunitaria. Hanno scelto ciò che 
più impattava la vita locale, trasformandolo in bene collettivo. 

 

3. Come ridisegnare prodotti e servizi per la rigenerazione? 

      Descrizione grafico: illustra il salto concettuale dal modello lineare (take–make–waste) al circolare, fino 
a quello rigenerativo che crea valore positivo. 

• Input: analisi ciclo di vita. 

• Output: prototipi rigenerativi. 

• Concetto: il design passa da lineare a circolare e poi a rigenerativo. 
       Dal libro: Il concetto di “redesign” emerge quando le aziende smettono di fare greenwashing e 



iniziano a progettare per proteggere, riparare e rigenerare. Non basta ridurre i danni: il prodotto 
deve lasciare il mondo meglio di come l’ha trovato. 

 

4. Come supportare le rigenerazioni comunitarie attraverso la value chain? 

      Descrizione grafico: rappresenta la catena del valore (fornitori, produzione, distribuzione, consumo, 
smaltimento) e come ogni fase può diventare leva di rigenerazione. 

• Input: mappatura fornitori e stakeholder. 

• Output: catena del valore rigenerativa. 

• Concetto: integrare comunità e partner in una logica di co-sviluppo. 
       Dal libro: Il sindaco Orlando, a Palermo, capì che non bastava combattere la mafia: bisognava 
trasformare ogni pezzo della catena del valore urbano – dal porto ai servizi pubblici – in leva di 
rigenerazione collettiva. 

 

5. Come misurare l’impatto rigenerativo? 

      Descrizione grafico: mostra le diverse dimensioni dell’impatto (sociale, ambientale, culturale, 
economico, governance) integrate in un framework rigenerativo. 

• Input: framework multidimensionale. 

• Output: set di KPI rigenerativi. 

• Concetto: superare l’ESG, misurando quanto si migliora lo stato del sistema. 
       Dal libro: Gli autori parlano di Net Regen Score: uno strumento che non si limita a contare 
emissioni, ma valuta il vero contributo al bene comune. È la differenza tra “fare meno male” e “fare 
attivamente bene”. 

 

6. Come creare valore per la comunità? 

      Descrizione grafico: evidenzia la relazione tra impresa e comunità, mostrando come i progetti generano 
capitale sociale, coesione e valore condiviso. 

• Input: bisogni e risorse locali. 

• Output: iniziative di rigenerazione sociale e culturale. 

• Concetto: la comunità non è beneficiaria passiva, ma co-creatrice. 
       Dal libro: A Eskişehir, in Turchia, un fiume inquinato e città invivibile sono stati rigenerati grazie 



al coinvolgimento di cittadini, università e imprese. La comunità è stata al centro, e il valore si è 
moltiplicato per tutti. 

 

7. Che cos’è l’innovazione rigenerativa? 

      Descrizione grafico: visualizza l’evoluzione delle tipologie di innovazione fino alla nuova categoria 
“rigenerativa”, che genera valore per ecosistemi e comunità. 

• Input: processi R&D, co-creazione con stakeholder. 

• Output: soluzioni win-win per business e comunità. 

• Concetto: innovazione che non solo risolve problemi, ma migliora sistemi. 
       Dal libro: Clay Christensen parlava di innovazioni “empowering”. Il libro introduce la quinta 
forma: l’innovazione rigenerativa, capace di ridisegnare tutto – dai modelli di business ai prodotti – 
per generare benessere condiviso. 

 

8. Come progettare un business model rigenerativo? 

      Descrizione grafico: illustra la trasformazione da modelli estrattivi (profitto per pochi) a modelli 
generativi (valore condiviso tra impresa, comunità e natura). 

• Input: revisione mission, purpose, value proposition. 

• Output: business model integrato al bene comune. 

• Concetto: valore economico come conseguenza del valore sociale e ambientale. 
       Dal libro: Le imprese rigenerative riportate nel libro non cercano di diventare unicorni 
miliardari, ma micro-ecosistemi resilienti. Non crescono per scalare, ma per nutrire la comunità che 
le ospitano. 

 

9. L’organizzazione promuove leadership rigenerativa? 

      Descrizione grafico: mette a confronto i diversi stili di leadership, mostrando l’evoluzione verso il 
modello rigenerativo, empatico e sistemico. 

• Input: analisi cultura e stili di leadership. 

• Output: sviluppo di leader rigenerativi. 

• Concetto: leadership come abilità di connettere, mobilitare e ispirare per il bene comune. 
       Dal libro: si parla di “Regenerative Effect”, leader che, come giardinieri, fanno fiorire tutto ciò 
che toccano. Non guidano con l’ego, ma con la verità e la responsabilità verso le generazioni future. 


